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IL MAESTRO

Sommario: le tre vesti, tra umane e spirituali – La veste del corpo umano: l’abito – Vestirsi con semplicità – La seconda veste: il corpo – La terza veste: quella dello spirito – Preghiera e meditazione curano lo spirito – Occuparsi meno del corpo dal lato materiale e di più dal lato spirituale – Solo la Luce rende liberi – Il nulla e il tutto – Il tutto che si desidera, è il nulla della tenebra – La futura liberazione dello spirito dalle vesti e dal nulla, per espandersi nel tutto.

La pace sia con voi.

Molte volte abbiamo parlato, all’inizio della nostra ora, di cominciare con la forza del sorriso a conquistare i cuori umani. Abbiamo parlato di alleggerirsi del cibo che è inutile a questo vostro corpo umano. Non abbiamo parlato delle tre vesti che ognuno ha, le tre vesti tra umane e spirituali.

La veste che copre il vostro corpo è indice di forza terrena, di amore terreno, di attaccamento terreno. Questa veste è quasi inutile; come dice il figlio Luigi: “Ci siamo tolti la veste”. Ma quale veste? Forse voleva dire la veste che copre questo corpo umano, l’inutile veste di mille colori che va a gusto e simpatia di ogni carattere terreno, e che prova sì l’inutilità di questa ragione di essere, poiché vestirsi con semplicità è essere anche più belli di fronte al corpo dello spirito.

Ma continuando a parlare di questo corpo, di questo vestito, di queste vesti che non sono altro che una piccola civetteria di ognuno, trova sì quell’importanza inutile, che tutto capito, non esiste. Perciò, se l’essere umano vuole fare evoluzione, non deve dare troppa importanza a quella che è la veste del vostro corpo.

Ma Io ho parlato di tre vesti: l’altra veste è il vostro corpo umano. Questa pelle è così ben modellata intorno alle membra interiori delle vostre ossa e di tutto ciò che contiene; questo grande sacco così perfetto esteriormente, così brutto interiormente.

Oh, ma con quanta cura si tiene bello! Con quanta cura viene lavato, improfumato, alleggerito, attenti a quella linea, che sia più giusta e più perfetta per il piacimento di chi vi guarda! E anche questo Io vi dico che è inutile. È inutile tanta delicatezza e tanta raffinatezza e tanta superficialità, nel tenere così un corpo, curato e soprattutto ben nutrito.

Fate bene, poiché è stato detto che il vostro corpo è sacro e lo dovete tenere di conto, ma non si intendeva certamente nel lato esteriore, ma nel lato interiore, affinché questo vostro corpo sia puro e sano. Questo si era inteso dire! E la vostra veste di questo vostro secondo corpo, diventa inutile all’occhio spirituale. L’essere umano che vuol fare evoluzione, trascura anche questa seconda vostra veste, vestito.

La terza veste, più importante, è quella dello spirito. Se il vostro spirito non è curato bene con pensieri buoni, non è curato bene con una giusta meditazione, e soprattutto non è curata bene la parte sentimentale e spirituale di cui ne ha tutte le facoltà, riesce ad elevarsi? elevarsi ed arrivare in alto?

Ecco che allora, questo vostro spirito, questa vostra terza veste che così poco è considerata, è la più importante e deve essere curata. Curata nella preghiera, meditazione, curata in ogni suo particolare, è piacevole per quello spirito che vuol fare evoluzione. Anima e spirito sono uniti insieme nella lotta terrena fra il bene e il male; per male intendo non solo i pensieri, ma anche le inutili ricercatezze, e trova spazio allora nell’infinito. 

Se voi curate la vostra anima ed il vostro spirito, come veramente fa l’essere umano spirituale ricercatore della verità, ricercatore della propria origine, ricercatore di quella forza interiore che lo porta lontano e lo trastulla, arriva ad essere libero pur avendo tutte e tre le vesti contemporaneamente, torna ad essere quello che era: l’anima pura, ché tutto si avvalora e torna ad essere trasparente.

Cosa avviene se voi potete vincere a poco a poco, ripeto, vincere a poco a poco e togliervi di dosso queste tre vesti che vi uccidono? Vi accorgete che voi siete liberi, liberi nel tutto e nel nulla, consapevoli del tutto, trascurando il nulla, trovandovi nella piena Luce del tutto, scordando la tenebra che è nel nulla.

Pur avendo vita terrena, le vostre anime a poco a poco si sciolgono ed il vostro spirito si libera e vaga e si espande in tutto quanto l’universo, si espande in tutto quanto è la creazione, e trova finalmente la pace e la vera ragione di esistere in questo mondo del nulla. Poiché voi, che ormai seguite da tanto tempo questo, vi accorgete che ora vivete nell’affanno del nulla, e tale nulla vi distrugge e distrugge tutto ciò che non esiste, ma che a voi apparentemente è caro.

Ve l’ho voluto dire affinché nelle vostre meditazioni, affinché nelle vostre preghiere e nelle vostre riflessioni, e soprattutto nelle vostre riunioni, possiate cominciare a pensare che il tutto che voi desiderate, non è altro che il nulla che non esiste.

Ma Io starò con voi, vi aiuterò in questa vostra fase tanto delicata senza contare il tempo. Io vi sentirò vicini a Me, sentirò il vostro calore e sentirò finalmente il vostro spirito che vibra nell’altro spirito del fratello, insieme al Mio, e giungeremo al concepimento di una Vibrazione che scaturisce dal nulla e che diventa tutto: lo spirito che si espande e diventa immortale nel vostro nulla, che è il tutto.

Siate benedetti figli Miei, Io non vi benedico nel nulla, ma vi benedico nel tutto che voi avete e che appartiene al supremo Padre, perché voi siete di Questo.

Pace a voi.

                                                                                                                           †

KIRIA
Sommario: la cellula dell’universo che esiste ma non si vede ad occhio nudo – I due tipi di cellule – Il corpo si confonde nella sua origine terrena, si ammala ed invecchia – La nostra scintilla grida per tornare libera.
La pace sia con voi, nei vostri cuori.

La cellula che esiste in questo universo, voi non la potete scorgere né vedere; forse con grandi apparecchiature voi riu​scite a vederne qualcuna.

Ma qual è la cellula che voi vedete? Ci sono di due tipi:

 • Quella che voi avete rigettata dalla vostra bocca, malata, mor​ta, si ricompone a poco, a poco di quella sorgenza, di quella vitalità che ne è padrona, avendone capacità di potersi ricomporre, ricostruire e ritornare pienamente viva. E quando la cellula riprende forza e ritorna viva, essa ritorna trasparente, trasparente come il ‘tutto’ e come il ‘nulla,’ se​condo la spiegazione del Maestro.


  • L’altra cellula che viene vista, è quella già morta che non ha fatto in tempo a rigenerarsi perché troppo rigettata fuori, troppo consumata da corpi malati. La cellula viene sfruttata al cento per cento, viene completamente assorbita dal corpo e vengono rigettate solamente quel​le sostanze che il corpo non può assolutamente tenere o digerire o incorporare.

Solo queste due cellule, che sono alla base della vita, non si vedono con l’occhio umano ma solo – ripeto – con grandi apparecchiatu​re si possono vedere. Ma la cellula che è viva, ella è trasparente, trasparente come tutto ciò che è puro, come tutto ciò che vive ed è pieno di vita spiritualmente viva.

Se quanto detto non si vede, non si vede neanche il vostro cor​po, quando, di quelle tre vesti di cui ha parlato il Maestro, a​vrà ripreso quella dello spirito, quando cioè, il vostro corpo, spiritualmente, tornerà ad essere vivo.

Se il vostro corpo si vede vecchio, affaticato e stanco, è perché è malato, è perché è confuso nella propria origine terrena, e si sente vivo nel corpo anziché vivo nello spirito.

Facendo una scelta di queste due grandi proporzioni, il corpo si vede in tutti i suoi malanni. Ecco perché io dico insieme al Maestro, di curare di più lo spirito, affinché questo torni ad essere trasparente e libero da queste vesti che ricoprono tanta bellezza: è come avere un grande diamante nascosto e ricoperto, affinché nessuno lo veda. 

Questo è il vostro spirito, è nascosto nel vostro corpo che lentamente invecchia e si disfà, ma quello che è il diamante dello spirito, rimane chiuso in quella materia, in quella veste che non dovrebbe esistere.

Ma ad ognuno di voi che ha questa volontà e questo proposito di potere andare avanti per cominciare un nuovo ciclo ed una nuo​va era, tutto viene facilitato, tutto verrà spiegato, tutto ver​rà detto. Guai a chi tradisce se stesso, perché lui solo dovrà pagare. Ma non voglio stasera parlare di queste cose tristi, perché in quest’ora non ce n’è bisogno, anche se qualche mente di con​tinuo si svaga nel suo proprio corpo.

Ma la scintilla divina, che vive, pulsa e grida di essere libe​rata da tutto ciò che la tiene legata su questa fascia terrena, piange e si dispera per ritornare ad essere libera. I1 vostro spirito grida, grida amore e grida pietà, pietà a voi stessi, af​finché ognuno senta questa voce interna e la possa captare per renderla pulita ed essere utile a tutta l’umanità.

Kiria vi saluta figli cari, fratelli miei… il mio protet​to! E voi miei protetti!

Un saluto a quella figlia nuova che si è trovata per caso. Sa​rà aiutata.

Pace a voi.

MAESTRO LUIGI

Sommario: la cellula dell’universo – Le tre vesti – La fusione tra cellula materiale e spirito (domanda) – Mente e spirito: la mente non esiste se non esiste lo spirito – I sensi sono necessari per vivere nella materia, ma a volte sono in conflitto con lo spirito – I pensieri disturbanti durante la meditazione – La meditazione è spaziare nello spirito – Chiedere aiuto alle Guide – La contemplazione – Se la memoria può intromettersi – I pensieri non positivi che vengono rifiutati – Il nulla ed il tutto – La purezza dei bambini –

Luigi vi saluta. La pace sia con voi.

Eccomi al mio compito piacevole di dialogare con voi, per tro​vare quell’armonia tanto bella fra noi e voi. Eccomi, parlate pure.

Antonio: Kiria parlava della cellula dell’universo, ed io mi chiedevo, in quel momento, in che modo sia stata possibile, qui sulla terra, la fusione della cellula vivente, materiale, con quella spirituale. Com’è questa fusione tra la materia e lo spirito, vale a dire l’incarnazione?
“Tu fai confusione. La cellula della vita di cui parlava il Maestro, era l’atomo, necessario per la vostra sopravvivenza. Ha parlato di vesti e non di reincarnazioni; ha parlato di cellule che voi aspirate e poi rigettate fuori già consumate, malate; ha parlato delle cellule che erano necessarie per la vostra vita; ha parlato di vesti che si rinnovano e si devono rinnovare; ha parlato di queste cellule, delle quali si possono vedere solamente quelle malate: ecco perché il vostro corpo – ha detto – si vede; ha parlato che se il vostro spirito fosse sciolto da queste tre vesti che vi tormentano e vi tengono apparentemente in vita umana, ogni vostro corpo diventerebbe trasparente, perché sarebbe puro come la cellula che voi respirate, ma avendo un corpo malsano, un corpo malato, la cellula che voi rigettate col vostro respiro, essa si può vedere perché ricoperta dalla materia stessa che vive dentro di voi. Hai compreso?”

Antonio: sì, ho compreso, ma la mia domanda era complementare, stavo pensando in che modo la cellula trasparente era poi finita nella materia, cioè in che modo era avvenuta questa fusione.

“Ti è stato spiegato chiaramente: tu respiri la cellula pura; rigetti da te, dal corpo malsano la stessa cellula materializzata dalla materia che è in te; è come se la tua anima e il tuo spirito fossero un grosso brillante tuffato nel fango: tu non vedi il brillante, ma il fango, e praticamente il brillante dentro il fango è puro e trasparente. Se non hai compreso, puoi rifare la domanda.”

Antonio: credo di avere compreso.

Paolo: quindi, se ho capito bene, il mediatore di tutto questo – uso forse una parola impropria, ma serve per far capire un passaggio – è la mente? È lei che definisce ciò che deve vedere l’occhio fisico o l’occhio spirituale? È la sua capacità di elaborare attraverso il bagaglio accumulato nelle vite passate, che permette di vedere in una maniera o in un’altra?

“Fai le domande più brevi altrimenti questa tua domanda deve avere dieci risposte, e non tutti le possono comprendere.”

Paolo: è la mente che dà…
“È la mente che purifica lo spirito, poiché lo spirito e la mente sono in contatto continuo. Se il tuo corpo, dentro di te, sente quella voce che grida e a volte si fa sentire il rimorso, accade perché l’anima è giunta al momento che si deve liberare da queste tre vesti che la circondano; ma è la mente, certo, che conduce, poiché essa è ragionante: tutto il resto è solamente larva.

Cos’è la mente? La mente è guidata, è la voce dello spirito, poiché se essa parla, è perché lo spirito le suggerisce e parla tramite lei.
Cos’è la mente? La mente è solamente una porzione umana, e tutti si domandano il perché, ma la mente non è altro che un altoparlante interiore che comunica a tutte le cellule del corpo; non è altro che un qualcosa che ren​de vive, dico vive, le sensazioni dei cinque sensi.

È la mente che fa tutto questo, ma non è lei in se stessa, è l’anima che suggerisce alla mente. Voi la chiamate mente e per comprendersi diremo mente, ma quella che parla e che voi chiamate mente, non è altro che lo spirito. La mente non e​siste se non esiste lo spirito. Fai l’altra domanda.”
 Paolo: i sensi che sono necessari per vivere nella materia, di fatto, hanno la capacità di deviare la vera funzione della mente?

“Certo. Le prove, come si possono giustificare? Come si po​trebbe giustificare il tuo karma se tu non avessi questi sensi? È la mente, certo, che ti fa provare i piaceri della carne, ma lei assolutamente ne è contraria, o meglio dire, è il tuo spirito che parla; ma ti fa provare affinché tutto questo si purifichi tramite il tuo corpo. 

Se il tuo corpo ha queste prove, assoggettato da un karma che è innato ed è in te sempre pronto a tradirti in tutte le tue buone azioni, certo deve avere la funzione di farti sentire la tentazione e la bellezza e la gioia della carne, e per diritto di karma tu ce l’hai! Ma lo spirito è in conflitto con questo karma, e forse vince la volontà dello spirito o forse il tuo karma. Siccome per lavare una veste sporca ci vogliono ripetuti lavaggi, così a questo tuo corpo, per liberarsi e sciogliersi, ci vo​gliono ripetute e ripetute ancora, prove.”

Paolo: un’ultima domanda… cosa sono, come chiamarli, anche quando in meditazione avvengono quei lampi di visione di vita normale, a volte proprio trascinanti sul piano del piacere fisico, un oggetto…

“Perché nel tuo piano fisico, quest’oggetto che tu risenti nella meditazione, ti ha colpito il cuore, e quest’oggetto che tu vedi sempre davanti, che ti assilla per la sua bellezza, lo ritrovi nella meditazione affinché nella tua confusione ti possa sentire schiavo e non padrone. Quando tu sentirai questa cosa cara al tuo cuore, questa visione che si affaccia e si fa viva nella tua meditazione, se tu riuscirai a vincerla, avrai vinto la tua seconda veste che è il corpo.”

Paolo: ma quando vengono queste immagini che poi scorrono, vanno via immediatamente, tornano ed altre magari si accavallano, quale consiglio puoi dare per cercare di vincere.

“Forse tu hai imparato a liberare la mente prima della meditazione, a liberarsi da tutte le sensazioni terrene, hai provato ad essere libero in tutte le tue prove, perché la meditazione deve essere, non una cosa terrena, non una cosa che vi porta e vi tiene legati sulla terra col vostro corpo, ma la meditazione è spaziare nello spirito. Se quando fai meditazione riesci a far spaziare e ad innalzare il tuo spirito, queste visioni non verranno più a te: avviene perché questa meditazione non è pura, non è concentrata al punto giusto, è ancora attaccata ad un filo di rasoio dall’una all’altra parte. 

Ecco che ogni tanto la tua mente si allenta e si riaffaccia questa visione; tu la scacci e poi ritorna. Dovete imparare soprattutto a rendere libera la vostra mente: ecco perché tanti Yogi indiani erano riusciti a raggiungere il massimo della… non meditazione, ma contemplazione, che supera la meditazione in ogni suo lato fisico, spirituale, umano, perché va oltre, già liberi dalle tre vesti. Hai compreso? Ci vuole un lungo sforzo, ma non temere figlio, se questo tu desideri sarai aiutato, come sarà aiutato chiunque lo vorrà. 

Quando vi sentite attanagliati da queste visioni della materia, rivolgetevi alle forze superiori, e in massa, in tanti correranno a liberarvi. Parlate ancora.”

Miro: senti, Luigi, a proposito della mente, a volte viene un pensiero che non chiamerei positivo, però subito dopo lo scacci, lo rifiuti. Il fatto però di averlo formulato, questo pensiero, crea dei problemi?

“No. Io ho capito quello che vuoi dire, è un po’ la domanda che ha fatto il tuo fratello anche se non si è espresso così. A volte, la sensazione che è rimasta in voi, non è che la richiamate alla mente, è la sensazione che vi ha colpito che ritorna spontaneamente a voi: come la terra ha la sua attrazione, la vostra mente ha l’attrazione di richiamare le cose che vi hanno più colpito; è una cosa astratta che torna a voi come una calamita. Avete compreso? (sì)”

Antonio: la mente, è comprensiva anche della memoria, sia dei periodi passati che di quello presente. È possibile che la memoria possa fare spesso confusione anche con i periodi passati, cioè che riaffiori un qualcosa che noi si tenta magari di scacciare con il pensiero?

“Nell’inconscio, quando voi, qui, sulla vostra terra fate un qualcosa che è simile ad una vita precedente, se voi lo avete fatto, automaticamente torna alla vostra mente un barlume di un ricordo lontano, ma è solo un qualcosa di lontano che riaffiora.”

Pierluigi: Luigi, il tutto ed il nulla che ha detto il Maestro, il tutto vorrebbe dire quello che vediamo veramente nella materia ed il nulla sarebbe, un domani, lo spirito che diviene trasparente?

“In sostanza il nulla è quello che voi non vedete, ma il vostro nulla è il tutto. Quello che voi vedete è il nulla, tutto si capovolge; quello che tu chiami il nulla perché non lo vedi, è il tutto; quello che tu vedi e credi che sia il tutto, è il nulla perché non ha nessuna importanza.”
Antonio: si dice che i bambini sono puri. Questo è dovuto al fatto che non hanno ancora la consapevolezza della seconda veste, cioè del corpo, ed anche della pri​ma perché sono ancora inconsapevoli?

IL BAMBINO

I BAMBINI ED I GRANDI

L’uomo sulla terra, che nasce bambino,

si trova a sé vicino quell’armonia e quella pace…

  [il nastro gira] …già per aver pagato i suoi mi​sfatti.

E ricominciando daccapo allora,

trova a sé soddisfatta quella sua ora.

Torna sulla terra pentito

di quel che avea fatto in quella vi​ta sua,

lontan dal tempo e dalla sua dimora.

Trova daccapo la sua venuta,

per una nuova prova e per la sua nuova venuta.

Ricomincia sì, pulito e puro,

perché la sua veste che ello ha in​dossato,

è quella di una nuova vita,

di un bene tanto profondo,
sia per sé, che quello

da donare in tutto il suo mondo.

Non ha colpa allora alcuna,

e trova la sua via lenta e sicura:

ricomincia daccapo una nuova sua avventura.

Trovasi allora in mezzo a tanta gente

che gli confonde poi la mente,

e quel che avea detto lui di fare,

presto i grandi glielo fanno scordare.

Oh, allor quant’è cattivo

quell’essere grande suo,

che quel bimbo che han vicino,

l’han perduto prima ancor di averlo assai veduto.

Ma questa sua materialità,

che il grande al piccino sa dare e gli dà,

non trova poi più pace lui,

e la pace ha tolto al piccolo che non sa.

Questa grande confusione e questo grande ciclo,

che il grande confonde il piccolo

e lo porta lontano assai da quella

che era la sua venuta sulla terra,

e ritrovata allor quella sua favella,

non sa più parlar di quel che lui voleva dire:

ogni parola gliel’avean fatta scomparire.

Di chi la colpa allora?

Del piccino che è nato con buoni pro​positi,

che era sceso sulla terra e il suo cuore avea donato,

o del grande che l’avea confuso,

e quella colpa che lui dovea pagare,
di un piccino che ancor la sua vita

dovea incominciare?

La pace sia con voi.

MARCO

Marco vi abbraccia… Marco vi abbraccia… Marco vi abbraccia! 

Ho tante piume da donare… ho tante piume da donare… ho tante piume da donare… ciao!

SORELLA CARITÀ
CARITÀ CON AMORE

Carità, carità, fate la carità, fate la carità!

Din dan, din dan, fate la carità… 

fate la carità, fate la ca​rità! 

Com’è bella la carità!

Molte volte mi domando se è astratta o viva, 

se si vede od è pulita, se cantarla poi conviene; 

se la mente la si sente, ed il sangue nelle vene; 

si sente nel cuore 

questa voce che grida: “Ca​rità con amore!”

Ma io, che passo svelta, 

dondolando ancora quella mia vesta, 

col campanello mio e il mio bastone, 

cammino dondolando nel mio dolo​re.

Chi mi potrà aiutare, 

chi di voi io debba più amare?

Eppur che suono il mio campanello, 

nessun mi sente in questo mio ri​tornello:

carità, carità… carità, carità, 

carità, carità… carità, carità!


KIRIA





CURIAMO DI PIÙ LO SPIRITO, AFFINCHÉ TORNI 


AD ESSERE TRASPARENTE E LIBERO !
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